
riferimento riferimento

art.2425 cc DM 26/4/95

A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE

1 Proventi da tributi 7.085.223,09 6.812.793,15

2 Proventi da fondi perequativi 89.807,25 281.177,81

3 Proventi da trasferimenti e contributi 2.334.409,30 2.450.273,92

a Proventi da trasferimenti correnti 1.860.788,35 1.314.620,70 A5c

b Quota annuale di contributi agli investimenti 337.012,61 311.703,32 E20c

c Contributi agli investimenti 136.608,34 823.949,90

4 Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici 1.290.615,53 1.202.381,59 A1 A1a

a Proventi derivanti dalla gestione dei beni 519.671,59 519.361,28

b Ricavi della vendita di beni 0,00 0,00

c Ricavi e proventi dalla prestazione di servizi 770.943,94 683.020,31

5 Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, etc. (+/-) 0,00 0,00 A2 A2

6 Variazione dei lavori in corso su ordinazione 0,00 0,00 A3 A3

7 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 0,00 0,00 A4 A4

8 Altri ricavi e proventi diversi 1.274.529,62 968.410,34 A5 A5 a e b

TOTALE COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE (A) 12.074.584,79 11.715.036,81

B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE

9 Acquisto di materie prime e/o beni di consumo 198.924,72 247.127,00 B6 B6

10 Prestazioni di servizi 5.702.607,36 5.664.026,13 B7 B7

11 Utilizzo beni di terzi 16.056,49 8.310,79 B8 B8

12 Trasferimenti e contributi 981.811,81 1.653.119,04

a Trasferimenti correnti 822.255,81 831.162,06

b Contributi agli investimenti ad Amministrazioni pubb. 31.449,11 786.956,98

c Contributi agli investimenti ad altri soggetti 128.106,89 35.000,00

13 Personale 2.411.362,18 2.224.924,68 B9 B9

14 Ammortamenti e svalutazioni 1.550.879,43 1.557.632,40 B10 B10

 a Ammortamenti di immobilizzazioni Immateriali 211.670,65 197.415,66 B10a B10a

b Ammortamenti di immobilizzazioni materiali 1.170.866,75 1.114.470,69 B10b B10b

c Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0,00 0,00 B10c B10c

d Svalutazione dei crediti 168.342,03 245.746,05 B10d B10d

15 Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo (+/-) 0,00 0,00 B11 B11

16 Accantonamenti per rischi 0,00 0,00 B12 B12

17 Altri accantonamenti 69.366,52 124.442,00 B13 B13

18 Oneri diversi di gestione 596.724,39 599.967,64 B14 B14

TOTALE COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE (B) 11.527.732,90 12.079.549,68

DIFFERENZA FRA COMP. POSITIVI E NEGATIVI DELLA GESTIONE (A-B) 546.851,89 -364.512,87

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI

Proventi finanziari  

19 Proventi da partecipazioni 0,00 0,00 C15 C15

a da società controllate 0,00 0,00

b da società partecipate 0,00 0,00

c da altri soggetti 0,00 0,00

20 Altri proventi finanziari 28.817,27 34.484,39 C16 C16

Totale proventi finanziari 28.817,27 34.484,39

Oneri finanziari

21 Interessi ed altri oneri finanziari 122.671,38 98.860,19 C17 C17

a Interessi passivi 122.671,38 98.860,19

b Altri oneri finanziari 0,00 0,00

Totale oneri finanziari 122.671,38 98.860,19

TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (C) -93.854,11 -64.375,80

D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE

22 Rivalutazioni 0,00 0,00 D18 D18

23 Svalutazioni 26.158,78 0,00 D19 D19

Comune di Borgo San Dalmazzo
Allegato n. 10 - Rendiconto della gestione

CONTO ECONOMICO (Anno 2025)

CONTO ECONOMICO 2025 2024
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riferimento riferimento

art.2425 cc DM 26/4/95

Allegato n. 10 - Rendiconto della gestione

CONTO ECONOMICO (Anno 2025)

CONTO ECONOMICO 2025 2024

TOTALE RETTIFICHE (D) -26.158,78 0,00
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riferimento riferimento

art.2425 cc DM 26/4/95

Allegato n. 10 - Rendiconto della gestione

CONTO ECONOMICO (Anno 2025)

CONTO ECONOMICO 2025 2024

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI

24 Proventi straordinari 858.731,99 3.211.961,31 E20 E20

a Proventi da permessi di costruire 240.019,40 232.105,89

b Proventi da trasferimenti in conto capitale 8.034,74 230.627,72

 c Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo 532.106,75 2.674.610,20 E20b

 d Plusvalenze patrimoniali 70.984,85 63.895,46 E20c

e Altri proventi straordinari 7.586,25 10.722,04

Totale proventi straordinari 858.731,99 3.211.961,31

25 Oneri straordinari 651.866,19 1.688.238,90 E21 E21

a Trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00

 b Sopravvenienze passive e insussistenze dell'attivo 646.607,20 1.681.462,06 E21b

 c Minusvalenze patrimoniali 0,00 14,52 E21a

 d Altri oneri straordinari 5.258,99 6.762,32 E21d

Totale oneri straordinari 651.866,19 1.688.238,90

TOTALE PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI (E) 206.865,80 1.523.722,41

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE  (A-B+C+D+E) 633.704,80 1.094.833,74

26 Imposte 163.957,89 153.148,26 E22 E22

27 RISULTATO DELL'ESERCIZIO 469.746,91 941.685,48 E23 E23
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riferimento riferimento

art.2424 CC DM 26/4/95

A) CREDITI vs.LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER LA 

PARTECIPAZIONE AL FONDO DI DOTAZIONE 0,00 0,00 A A

TOTALE CREDITI vs PARTECIPANTI (A) 0,00 0,00

B) IMMOBILIZZAZIONI

I Immobilizzazioni immateriali BI BI

1 Costi di impianto e di ampliamento 87.124,40 122.464,40 BI1 BI1

2 Costi di ricerca sviluppo e pubblicità 0,00 0,00 BI2 BI2

3 Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno 29.805,00 33.467,83 BI3 BI3

4 Concessioni, licenze, marchi e diritti simile 584,59 865,19 BI4 BI4

5 Avviamento 0,00 0,00 BI5 BI5

6 Immobilizzazioni in corso ed acconti 377.722,86 462.116,07 BI6 BI6

9 Altre 0,00 8.881,60 BI7 BI7

Totale immobilizzazioni immateriali 495.236,85 627.795,09

Immobilizzazioni materiali

II 1 Beni demaniali 3.880.331,79 3.693.164,65

1.1 Terreni 546.812,69 546.812,69

1.2 Fabbricati 472.670,16 498.922,04

1.3 Infrastrutture 945.731,32 959.945,24

1.9 Altri beni demaniali 1.915.117,62 1.687.484,68

III 2 Altre immobilizzazioni materiali 36.058.970,31 36.106.101,21  

2.1 Terreni 4.698.489,42 4.669.291,79 BII1 BII1

a di cui in leasing finanziario 0,00 0,00

2.2 Fabbricati 18.988.518,13 19.235.109,08

a di cui in leasing finanziario 0,00 0,00

2.3 Impianti e macchinari 243.146,63 203.588,52 BII2 BII2

a di cui in leasing finanziario 0,00 0,00

2.4 Attrezzature industriali e commerciali 578.230,04 574.775,07 BII3 BII3

2.5 Mezzi di trasporto 51.637,36 79.402,22

2.6 Macchine per ufficio e hardware 39.872,78 43.156,16

2.7 Mobili e arredi 75.989,54 76.026,12

2.8 Infrastrutture 11.217.515,53 11.054.358,83

2.99 Altri beni materiali 165.570,88 170.393,42

3 Immobilizzazioni in corso ed acconti 983.731,84 407.302,90 BII5 BII5

Totale immobilizzazioni materiali 40.923.033,94 40.206.568,76

IV Immobilizzazioni Finanziarie

1 Partecipazioni in 4.246.848,12 4.061.264,77 BIII1 BIII1

a imprese controllate 0,00 0,00 BIII1a BIII1a

b imprese partecipate 3.938.451,60 3.734.622,89 BIII1b BIII1b

c altri soggetti 308.396,52 326.641,88

2 Crediti verso 0,00 0,00 BIII2 BIII2

a altre amministrazioni pubbliche 0,00 0,00

b imprese controllate 0,00 0,00 BIII2a BIII2a

c imprese  partecipate 0,00 0,00 BIII2b BIII2b

d altri soggetti 0,00 0,00 BIII2c BIII2d BIII2d

3 Altri titoli 0,00 0,00 BIII3

Totale immobilizzazioni finanziarie 4.246.848,12 4.061.264,77

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 45.665.118,91 44.895.628,62

Comune di Borgo San Dalmazzo
Allegato n. 10 - Rendiconto della gestione

Stato Patrimoniale - Attivo (Anno 2025)

STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) 2025 2024
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riferimento riferimento

art.2424 CC DM 26/4/95

Allegato n. 10 - Rendiconto della gestione

Stato Patrimoniale - Attivo (Anno 2025)

STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) 2025 2024

C) ATTIVO CIRCOLANTE

I Rimanenze 0,00 0,00 CI CI

Totale rimanenze 0,00 0,00

II Crediti

1 Crediti di natura tributaria 384.307,39 363.694,64

a Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità 0,00 0,00

b Altri crediti da tributi 384.307,39 363.694,64

c Crediti da Fondi perequativi 0,00 0,00

2 Crediti per trasferimenti e contributi 1.183.931,52 1.266.047,46

a verso amministrazioni pubbliche 884.100,72 1.045.418,01

b imprese controllate 0,00 0,00 CII2 CII2

c imprese partecipate 0,00 0,00 CII3 CII3

d verso altri soggetti 299.830,80 220.629,45

3 Verso clienti ed utenti 242.713,02 179.472,85 CII1 CII1

4 Altri Crediti 966.972,15 1.024.649,59 CII5 CII5

a verso l'erario 0,00 0,00

b per attività svolta per c/terzi 234,00 0,00

c altri 966.738,15 1.024.649,59

Totale crediti 2.777.924,08 2.833.864,54

III Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi

1 Partecipazioni 0,00 0,00 CIII1,2,3,4,5 CIII1,2,3

2 Altri titoli 0,00 0,00 CIII6 CIII5

Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi 0,00 0,00

IV Disponibilità liquide

1 Conto di tesoreria 5.164.365,82 3.887.257,71

a Istituto tesoriere 0,00 3.714.700,35 CIV1a

b presso Banca d'Italia 5.164.365,82 172.557,36

2 Altri depositi bancari e postali 5.594,70 1.923,84 CIV1 CIV1b e CIV1c

3 Denaro e valori in cassa 0,00 0,00 CIV2 e CIV3 CIV2 e CIV3

4 Altri conti presso la tesoreria statale intestati all'ente 0,00 0,00

Totale disponibilità liquide 5.169.960,52 3.889.181,55

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 7.947.884,60 6.723.046,09

D) RATEI E RISCONTI

 1 Ratei attivi 0,00 0,00 D D

 2 Risconti attivi 40.622,50 41.478,03 D D

TOTALE RATEI E RISCONTI  (D) 40.622,50 41.478,03

TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D) 53.653.626,01 51.660.152,74
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riferimento riferimento

art.2424 CC DM 26/4/95

A) PATRIMONIO NETTO

I Fondo di dotazione 0,00 0,00 AI AI

II Riserve 40.777.856,20 39.704.749,43

b da capitale 0,00 0,00 AII, AIII AII, AIII

c da permessi di costruire 1.595.963,59 862.704,70

d

riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni 

culturali 35.429.429,08 35.301.323,33

e altre riserve indisponibili 3.752.463,53 3.540.721,40

f altre riserve disponibili 0,00 0,00

III Risultato economico dell'esercizio 469.746,91 941.685,48 AIX AIX

IV Risultati economici di esercizi precedenti 0,00 588.434,59 AVII

V Riserve negative per beni indisponibili -4.905.637,98 -6.307.652,30

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 36.341.965,13 34.927.217,20

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI

1 Per trattamento di quiescenza 0,00 0,00 B1 B1

2 Per imposte 0,00 0,00 B2 B2

3 Altri 616.907,58 547.541,06 B3 B3

TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B) 616.907,58 547.541,06

C)TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 0,00 0,00 C C

TOTALE T.F.R. (C) 0,00 0,00

D) DEBITI

1 Debiti da finanziamento 4.104.663,41 3.791.237,13

a prestiti obbligazionari 0,00 0,00 D1e D2 D1

b v/ altre amministrazioni pubbliche 0,00 0,00

c verso banche e tesoriere 0,00 0,00 D4 D3 e D4

d verso altri finanziatori 4.104.663,41 3.791.237,13 D5

2 Debiti verso fornitori 1.046.701,15 1.213.909,23 D7 D6

3 Acconti 0,00 0,00 D6 D5

4 Debiti per trasferimenti e contributi 164.337,41 207.629,58

a enti finanziati dal servizio sanitario nazionale 0,00 0,00

b altre amministrazioni pubbliche 31.760,71 28.552,20

c imprese controllate 0,00 0,00 D9 D8

d imprese partecipate 1.900,00 1.900,00 D10 D9

e altri soggetti 130.676,70 177.177,38

5 Altri debiti 604.105,81 431.857,87 D12,D13,D14 D11,D12,D13

a tributari 112.999,88 149.268,99

b verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 9.306,97 6.211,38

c per attività svolta per c/terzi 200,00 0,00

d altri 481.598,96 276.377,50

TOTALE DEBITI (D) 5.919.807,78 5.644.633,81

Comune di Borgo San Dalmazzo
Allegato n. 10 - Rendiconto della gestione

Stato Patrimoniale - Passivo (Anno 2025)

STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) 2025 2024
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riferimento riferimento

art.2424 CC DM 26/4/95

Comune di Borgo San Dalmazzo
Allegato n. 10 - Rendiconto della gestione

Stato Patrimoniale - Passivo (Anno 2025)

STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) 2025 2024

E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI

I Ratei passivi 184.717,26 142.231,14 E E

II Risconti passivi 10.590.228,26 10.398.529,53 E E

1 Contributi agli investimenti 9.971.220,73 9.795.989,29

a da altre amministrazioni pubbliche 4.549.419,66 4.156.938,56

b da altri soggetti 5.421.801,07 5.639.050,73

2 Concessioni pluriennali 448.525,07 462.932,77

3 Altri risconti passivi 170.482,46 139.607,47

TOTALE RATEI E RISCONTI (E) 10.774.945,52 10.540.760,67

TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E) 53.653.626,01 51.660.152,74

CONTI D'ORDINE

1) Impegni su esercizi futuri 2.088.857,57 2.257.071,23

2) Beni di terzi in uso 0,00 0,00

3) Beni dati in uso a terzi 0,00 0,00

4) Garanzie prestate a amministrazioni pubbliche 0,00 0,00

5) Garanzie prestate a imprese controllate 0,00 0,00

6) Garanzie prestate a imprese partecipate 0,00 0,00

7) Garanzie prestate a altre imprese 0,00 0,00

TOTALE CONTI D'ORDINE 2.088.857,57 2.257.071,23
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LA GESTIONE 2025 

 
PREMESSA 
 
Come precisato nell’allegato 4/3 al D.Lgs.118/2011, “L’articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 
2011 n. 118 prevede, per gli enti in contabilità finanziaria, l’adozione di un sistema contabile 
integrato che garantisca la rilevazione unitaria dei fatti gestionali nei loro profili finanziario ed 
economico-patrimoniale Nell’ambito di tale sistema integrato, la contabilità economico-
patrimoniale affianca la contabilità finanziaria, che costituisce il sistema contabile principale e 
fondamentale per fini autorizzatori e di rendicontazione dei risultati della gestione finanziaria, per 
rilevare i costi/oneri e i ricavi/proventi derivanti dalle transazioni poste in essere da una 
amministrazione pubblica (come definite nell’ambito del principio applicato della contabilità 
finanziaria) al fine di: 
- predisporre il conto economico per rappresentare le “utilità economiche” acquisite ed impiegate 
nel corso dell’esercizio, anche se non direttamente misurate dai relativi movimenti finanziari, e per 
alimentare il processo di programmazione;  
- consentire la predisposizione dello Stato Patrimoniale (e rilevare, in particolare, le variazioni del 
patrimonio dell’ente che costituiscono un indicatore dei risultati della gestione); 
- permettere l’elaborazione del bilancio consolidato di ciascuna amministrazione pubblica con i 
propri enti e organismi strumentali, aziende e società; 
- predisporre la base informativa necessaria per la determinazione analitica dei costi; 
- consentire la verifica nel corso dell'esercizio della situazione patrimoniale ed economica dell’ente 
e del processo di provvista e di impiego delle risorse; 
- conseguire le altre finalità previste dalla legge e, in particolare, consentire ai vari portatori 
d’interesse di acquisire ulteriori informazioni concernenti la gestione delle singole amministrazioni 
pubbliche 
 
Il principio della competenza economica consente di imputare a ciascun esercizio costi/oneri e 
ricavi/proventi. La competenza economica dei costi e dei ricavi direttamente conseguenti a 
operazioni di scambio sul mercato (acquisizione e vendita) è riconducibile al principio contabile n. 
11 dell’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) che stabilisce che “l’effetto delle operazioni e degli 
altri eventi deve essere rilevato contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale tali operazioni si 
riferiscono e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e 
pagamenti). 
I proventi correlati all’attività istituzionale sono di competenza economica dell’esercizio in cui si 
verificano le seguenti due condizioni: 

 È stato completato il processo attraverso il quale sono stati prodotti i beni o erogati i servizi 
dall’amministrazione pubblica; 

 L’erogazione del bene o del servizio è già avvenuta, cioè si è concretizzato il passaggio 
sostanziale (e non formale) del titolo di proprietà del bene oppure i servizi sono stati resi. 

 I componenti economici positivi devono, quindi, essere correlati ai componenti economici 
negativi dell’esercizio. Tale correlazione costituisce il corollario fondamentale del principio 
della competenza economica dei fatti gestionali di ogni amministrazione pubblica.” 

 
Regola generale nella contabilità economico patrimoniale è che la rilevazione dei ricavi/proventi 
conseguiti, diversamente da quanto accade in contabilità finanziaria, avviene in corrispondenza con 
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la fase dell’accertamento delle entrate, mentre i costi/oneri sostenuti sono rilevati in 
corrispondenza con la fase della liquidazione delle spese. 
 

ATTIVO PATRIMONIALE  

 
I valori iscritti nell’attivo di bilancio sono stati valutati seguendo i criteri indicati nell’allegato 4/3 
della Contabilità economico patrimoniale, del codice civile (art.2424) e secondo i principi contabili 
emanati dall’O.I.C. 
 

Immobilizzazioni immateriali:  

La voce da complessivi € 627.795,09 nel 2024 passa a €495.236,85 nel 2025 con un decremento di 
€ -132.58,24, dovuta all’imputazione delle quote di ammortamento di competenza dell’anno: le 
immobilizzazioni sono infatti esposte al netto dei fondi di ammortamento. Essa è valutata al costo 
sostenuto, comprende i costi sostenuti nell’esercizio, in particolare immobilizzazioni in corso e 
diritti di brevetto e utilizzazione opere ingegno (licenze software). Nel caso di immobilizzazioni in 
corso, nel caso in cui si tratti di contabilizzazione di stati avanzamento lavori, sono valutate al costo 
sostenuto per la produzione.  
Inoltre, comprende l’acquisto di licenze software relativi ai pacchetti applicativi in uso. La quota di 
ammortamento dell’esercizio è di 211.670,65 

Immobilizzazioni materiali 

 
La voce nel 2025 ammonta a complessivi 40.923.033,94. Il criterio di valutazione applicabile è 
quello del costo di acquisto o produzione, al netto delle quote di ammortamento e maggiorato degli 
oneri accessori (es. spese notarili).  
Tale posta accoglie: 
- i beni demaniali (terreni, fabbricati, infrastrutture) pari a € 3.880.331,79 con un incremento 
rispetto al 2024 pari a € 187.617,14 già al netto di fondi di ammortamenti . 
- altre immobilizzazioni materiali (terreni, fabbricati attrezzature industriali e commerciali, mezzi di 
trasporto, macchine d’ufficio, hardware, mobili e arredi, infrastrutture e altri beni materiali) per 
complessivi € 36.058.970,31, già al netto di fondi di ammortamento, con un decremento 
complessivo pari a € -47.130,90 rispetto al 2024, di cui €  246.590,9511 relativi a fabbricati, 
svalutazione dovuta alla fisiologica obsolescenza tracciata con gli ammortamenti. 
-Immobilizzazioni in corso e acconti: valorizzata per complessivi € 983.731,84 con un incremento di 
576.428,94 rispetto al 2024, dovuti all’imputazione alle voci pertinenti di immobilizzazioni a seguito 
di fine lavori. 

Immobilizzazioni finanziarie 

 
Le immobilizzazioni finanziarie (partecipazioni, titoli, crediti concessi, ecc.) sono state iscritte, in 
sede di riclassificazione iniziale del patrimonio per adozione della contabilità economico 
patrimoniale armonizzata, sulla base del criterio del costo di acquisto, come indicato dal principio 
contabile All.4/3 . 
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Si è proceduto in sede di chiusura 2021 a variare tale criterio di valutazione, adottando la regola 
generale prevista nel principio contabile allegato 4/3, che prevede la possibilità di valutazione delle 
immobilizzazioni finanziarie con il metodo del patrimonio netto, desunto dall’ultimo bilancio 
approvato nel caso in cui i soggetti partecipati approvino il bilancio di esercizio in data posteriore 
rispetto alla data di approvazione del conto patrimoniale del soggetto partecipante. 
Conseguentemente, è ormai a regime l’adozione del criterio del Patrimonio Netto. Pertanto nel 
2025, complessivamente la voce è valorizzata in € 4.246.848,12 di cui € 3.938.451,60 (imprese 
partecipate: ACDA spa, ACSR spa,, ATL scrl; Banca popolare etica spa) e € 308.396,52  ( altri 
soggetti: .C.E.C. e C-S.A.C.). L a voce si incrementa rispetto al 2024 di € 203.828,71. 
 
 

ATTIVO CIRCOLANTE 

 

Rimanenze 

 
Non ci sono rimanenze. 
 

I crediti. 

 
Questa voce accoglie essenzialmente i cosiddetti “crediti di funzionamento”, che sono iscritti 
nell’attivo dello Stato patrimoniale solo se corrispondenti ad obbligazioni giuridiche perfezionate 
esigibili, per le quali il servizio è stato reso o è avvenuto lo scambio dei beni. 
 
La voce principale è rappresentata da crediti di natura tributaria (residui attivi del titolo I Entrate 
Tributarie) per € 384.307,39. 
Sono poi presenti crediti per trasferimenti e contributi, suddivisi in: 
- “crediti verso amministrazioni pubbliche” che passano da € 1.045.418,01 a € 884.100,72 e 
comprendono i trasferimenti allocati nel titolo II dell’entrata del conto del bilancio finanziario, 
relativi a contributi di natura corrente (ristori erariali diversi , compreso il Fondo di Solidarietà 
comunale, rimborso pasti insegnanti, rimborso Tassa rifiuti istituti scolastici, quota cofinanziamento 
nazionale progetto Alcotra, altri trasferimenti da stato per ristori diversi e per il bilancio e per 
contributi in conto capitale -PNRR); 
- “crediti verso altri soggetti”, per € 299.830,80 che comprendono i crediti verso soggetti terzi 
finanziatori (autorità ALCOTRA -Fondazioni bancarie). 
-Crediti verso clienti ed utenti: per complessivi € 242.713,02 accolgono i crediti derivanti da servizi 
pubblici allocati nel titolo III e IV dell’entrata (sanzioni varie, diritti segreteria, crediti per entrate 
patrimoniali diverse),; 
-Altri Crediti verso altri: comprendono i crediti derivanti da accertamenti al titolo III,IV e IX 
dell’entrata per complessivi 966.972,15. 
La voce complessiva è pari a € 2.777.924,08, con un decremento rispetto al 2024 di € 55.940,46. 
La voce è esposta al netto dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità pari a € 
1.333.138,76 . 
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Infatti, la corretta applicazione del principio della competenza finanziaria garantisce la 
corrispondenza tra i residui attivi (diversi da quelli di finanziamento) e l’ammontare dei crediti di 
funzionamento. I crediti sono iscritti al valore nominale, ricondotto al presumibile valore di realizzo, 
attraverso apposito fondo svalutazione crediti portato a diretta diminuzione degli stessi. 
Per l’esercizio 2025 il fondo svalutazione crediti paria € 2.509576,22 coincide con il Fondo crediti di 
dubbia esigibilità, per complessivi € 1.333.138,76, sommato a € 1.059.133,11 per crediti stralciati, di 
cui € 906.848,12 per crediti stralciati per inesigibilità da esercizi precedenti al 2025, oltre a 
rateizzazioni per 117.304,35. 
 

Disponibilità liquide 

 
Le disponibilità liquide sono articolate in: 

 Disponibilità liquide, presso il Tesoriere e presso la Banca d’Italia; 
 Disponibilità liquide presso altri conti postali o bancari. 
 Denaro e valori in cassa. 

Le disponibilità al 31/12/2025 sono pari a complessivi € 5.164.365,82, di cui € 5.164.365,82 già 
presso la Banca d’Italia mentre € 5.594,70 sono giacenti al 31.12.2025 sui conti correnti postali 
intestati all’ente, pur essendo già compresi nei crediti al 31.12.2025. Si sono incrementate rispetto 
al 2024 per € 1.280.778,97 in funzione dell’andamento fisiologico del flusso di cassa, che hanno 
visto il recupero di parecchie somme anticipate negli esercizi precedente per interventi in conto 
capitale. 

Ratei e risconti attivi 

 
I ratei attivi sono rappresentati, rispettivamente, dalle quote di ricavi/proventi che avranno 
manifestazione finanziaria futura (accertamento dell’entrata), ma che devono, per competenza, 
essere attribuiti all’esercizio in chiusura (ad es. fitti attivi). Non ci sono ratei attivi nell’esercizio 
2024. 
 
I risconti attivi sono rappresentati rispettivamente dalle quote di costi che hanno avuto 
manifestazione finanziaria nell’esercizio (liquidazione della spesa/pagamento), ma che vanno 
rinviati in quanto di competenza di futuri esercizi (Es. premi assicurativi) - Queste poste accolgono 
pertanto le rettifiche di fine esercizio utilizzate per imputare agli esercizi successivi le quote di costi 
o di ricavi non di competenza 2025. In particolare, nel 2025 sono stati stornati all’esercizio 2026 i 
costi relativi alle assicurazioni per € 40.622,50. 
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PASSIVO PATRIMONIALE 

 

PATRIMONIO NETTO 

 
Sotto il profilo economico patrimoniale, occorre ricordare che il patrimonio netto dell’ente è così 
articolato: 
1) Fondo di dotazione, il cui valore iniziale risulta dalla riclassificazione della contabilità economica 
armonizzata nel 2016 e dalla variazione intervenute negli esercizi successivi; 
2)“riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali”, di 
importo pari al valore dei beni demaniali, patrimoniali e culturali iscritto nell'attivo patrimoniale, 
variabile in conseguenza dell'ammortamento e dell'acquisizione di nuovi beni. I beni demaniali e 
patrimoniali indisponibili sono definiti dal codice civile, all'art. 822 e ss. Sono indisponibili anche i 
beni, mobili ed immobili, qualificati come “beni culturali” ai sensi dell'art. 2 del decreto legislativo n. 
42/2004 - Codice dei beni culturali e del paesaggio che, se di proprietà di enti strumentali degli enti 
territoriali, non sono classificati tra i beni demaniali e i beni patrimoniali indisponibili. 
3) “altre riserve indisponibili.” 
Tuttavia, il D.M. 01/01/2024  ha introdotto il 14mo correttivo all’armonizzazione contabile, 
modificando nuovamente, oltre al resto, la struttura del Patrimonio netto, che a decorrere dal 
rendiconto 2024 assume la seguente struttura: 
 
PATRIMONIO NETTO 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

1) Fondo di dotazione, il cui valore iniziale risulta dalla riclassificazione della contabilità 

economica armonizzata nel 2016 e dalla variazione intervenute negli esercizi successivi; 

A) PATRIMONIO NETTO 

I Fondo di dotazione 

II  Riserve 

b – da capitale 

c – da permessi di costruire 

d – riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni 

culturali 

e – altre riserve indisponibili 

f – altre riserve disponibili 

III  Risultato economico dell’esercizio 

IV  Risultato economico di esercizi precedenti 

V  Riserve negative per bei indisponibili 

 

TOTALE PATRIMONIO NETTO 
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In sintesi, viene stabilito che in applicazione del principio della contabilità economico patrimoniale 
n.6.3 a decorrere dal rendiconto 2021 nella lettera A) Patrimonio netto, come su dettagliata, 
possono assumere valore negativo solo le voci III, IV,V; 
 
 
Pertanto, a  parità di patrimonio netto erano state  “vincolate” le riserve dell’ente come 
indisponibili per il valore dei beni appartenenti all’ente che presentano le caratteristiche di 
indisponibilità (beni demaniali quali terreni, immobili e mobili indisponibili per destinazione, beni a 
uso pubblico come strade vie e piazze e beni culturali) e l’apposizione di tale vincolo aveva generato 
una negatività che a seguito della modifica introdotta viene ora allocata alla voce “ V – Riserve 
negative per beni indisponibili”. 
Il fondo di dotazione e le riserve disponibili rappresentano la quota del patrimonio netto sulla quale 
i creditori di un ente possono sempre fare affidamento per il soddisfacimento dei propri crediti: la 
modifica introdotta dal principio contabile intende dare evidenza ai risultati della gestione, 
svincolandoli dal valore delle riserve indisponibili. 
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Fatta questa premessa per memoria e necessaria per comprendere come mai il Fondo di dotazione 
sia valorizzato a ZERO, la gestione 2025, ha rilevato un utile di € 469.746,91 che viene allocata nella 
specifica voce “Risultato economico dell’esercizio”. Questo risultato deriva dalla somma algebrica di 
sopravvenienze attive e passive, date dalla rilevazione di minori spese e minori entra-te provenienti 
sia dalla competenza sia dai passati esercizi e compensa il saldo negativo della gestione ordinaria 
determinato dalla significativa svalutazione crediti operata a seguito dello stralcio operato sui credi-
ti oltre cinque esercizi di anzianità ha generato sulla gestione operativa dell’ente 
  
Le riserve per permessi da costruire generatesi nel 2025 pari a € 733.258,89 unitamente alle stesse 
riserve del 2024 pari a € 862.704,70, si incrementano arrivando a € 1.595.963,59. Esse potranno 
negli esercizi successivi essere imputate a copertura della negatività delle riserve per beni 
indisponibili, dopo la copertura della perdita di esercizio 

FONDI PER RISCHI ED ONERI 

Sono qui allocati gli accantonamenti ai i fondi per altri oneri (trattamento fine mandato sindaco, 

passività certa ma subordinata al verificarsi della cessazione del mandato, accantonamento a tutela 

rischio necessità rimborso per imposte erroneamente riversate – addizionale IRPEF, fondo rinnovi 

contrattuali, fondo manutenzioni cicliche, per un complessivo di € 616.907,58. 

 
Debiti di finanziamento 
La voce debiti, pari a 4.104.663,41, accoglie i debiti di finanziamento, al netto dei pagamenti delle 
rate annuali dei mutui in ammortamento. 
 
Debiti verso fornitori 
I debiti funzionamento verso fornitori sono iscritti nello stato patrimoniale solo se corrispondenti a 
obbligazioni giuridiche perfezionate esigibili per le quali il servizio è stato reso o è avvenuto lo 
scambio dei beni. 
La corretta applicazione del principio della competenza finanziaria garantisce la corrispondenza tra i 
Residui passivi diversi da quelli di finanziamento e l’ammontare dei debiti di funzionamento. 
I debiti sono esposti al loro valore nominale.  
Nel 2025 sono stati allocati nello stato patrimoniale debiti commerciali verso fornitori privati per € 
1.046.701,15, con un decremento rispetto al 2024 per € 167.208,08.. Si aggiungono i debiti verso le 
Amministrazioni pubbliche per 31.760,71 con un incremento per € -3.208,51. Infine, si rilevano 
ancora € 130.676,70 verso privati per trasferimenti dovuti a titolo diverso, con un decremento di € 
46.500,68. Sono poi presenti debiti verso soggetti partecipati per € 1.900,00 (ATL – Verso la 
Memoria). 
 
Nella voce Altri debiti, avente natura residuale, sono allocati i debiti verso il personale, i debiti 
iscritti nei servizi per conto terzi e partite di giro, i trasferimenti a terzi per rimborsi di somme non 
dovute, i pagamenti di franchigie assicurative, il pagamento degli oneri da sentenza a sfavore 
dell’ente. La voce risulta valorizzata per € 604.105,81 con un incremento dal 2024 pari a € 
172.247,94. 

RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
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Questa voce accoglie le rettifiche di fine esercizio, necessarie per imputare correttamente costi e 
ricavi secondo il criterio della competenza economica. 
 
Ratei passivi 
 
I ratei passivi sono rappresentati, rispettivamente, dalle quote di costi/oneri che avranno 
manifestazione finanziaria futura (liquidazione della spesa), ma che devono, per competenza, 
essere attribuiti all’esercizio in chiusura (ad es., quote di fitti passivi o premi di assicurazione con 
liquidazione posticipata). 
Le quote di competenza dei singoli esercizi si determinano in ragione del tempo di utilizzazione 
delle risorse economiche (beni e servizi) il cui costo/onere deve essere imputato. 
 
Pertanto, nei ratei passivi è allocato il valore del Fondo Pluriennale di spesa di parte corrente 
riferito alle spese di personale, per € 182.717,26. 
 
Risconti passivi  
 
I risconti passivi sono rappresentati dalle quote di ricavi che hanno avuto manifestazione finanziaria 
Nell’esercizio (accertamento dell’entrata/incasso), ma che vanno rinviati in quanto di competenza 
di futuri esercizi. 
La determinazione dei risconti passivi avviene considerando il periodo di validità della prestazione, 
indipendentemente dal momento della manifestazione finanziaria. 
In sede di chiusura del bilancio consuntivo, i ricavi rilevati nel corso dell’esercizio sono rettificati 
rispettivamente con l’iscrizione di risconti passivi commisurati alla quota da rinviare alla 
competenza dell’esercizio successivo. 
I risconti passivi si articolano in  
→Contributi agli investimenti   
→ Concessioni pluriennali 
→Altri risconti passivi. 
 
Le concessioni pluriennali ed i contributi agli investimenti comprendono la quota non di 
competenza dell’esercizio rilevata tra i ricavi nel corso dell’esercizio in cui il relativo credito è stato 
accertato, e sospesa alla fine dell’esercizio. Annualmente i proventi sospesi sono ridotti attraverso 
la rilevazione di un provento (quota annuale di contributo agli investimenti) di importo 
proporzionale alla quota di ammortamento del bene finanziato dal contributo all’investimento. 
 
Contributi agli investimenti 
 
La voce che complessivamente ammonta a € 9.971.220,73 accoglie le quote di contributi agli 
investimenti ricevute da soggetti terzi non imputabili all’esercizio 2025. Essa si articola in contributi 
agli investimenti da amministrazioni pubbliche per € 4.549.419,66 e da altri soggetti per € 
5.421.801,07. 
 

 Essa si è incrementata globalmente per 175.231.44. 
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Concessioni pluriennali 
 
Accoglie il valore di rettifica delle concessioni pluriennali per loculi cimiteriali la cui durata è di 
quarant’anni. Ogni anno viene imputata all’esercizio in conto economico la sola quota di 
competenza dell’anno. Precedentemente, le concessioni pluriennali erano considerate tra i 
conferimenti di capitale. Essa ammonta nel 2025 a € 448.525,07 e si decrementa per € 14.407,70. 
 
 
Altri risconti passivi 
 
Accoglie la rettifica di ricavi, di competenza degli esercizi futuri, relativa ai fitti attivi di fondi rustici. 
Sono qui allocate le rettifiche relative agli introiti per concessioni pluriennali di terreni e aree per 
parcheggi e posizionamento antenne e distributori di carburante. Inoltre, sono stornate le quote di 
contributi correnti ricevuti che erano state allocate qui nel 2025. La voce ammonta nel 2025 a € 
170.482, 46. 
 
 

CONTI D’ORDINE 

 
Impegni su esercizi futuri: hanno la funzione di tenere in evidenza accadimenti che potrebbero 
produrre effetti sul patrimonio dell’ente in tempi successivi a quelli della loro manifestazione. Si 
tratta di voci relative fatti che non hanno comportato una variazione quali-quantitativa del 
patrimonio, e che, di conseguenza, non sono stati registrati in contabilità generale economico-
patrimoniale. 
 
Viene qui allocata la voce relativa al Fondo pluriennale vincolato di spesa in conto capitale 2025 e il 
totale degli impegni re imputati pari a € 2.088.857,57 sommata alle voci di fondo pluriennale 
vincolato di parte corrente non relative a spese di personale, in quanto si tratta di impegni di spesa 
già giuridicamente perfezionati ma la cui competenza è da rinviarsi agli esercizi futuri, in base 
all’esigibilità della spesa.  
 

CONTO ECONOMICO 

 
Il principio della competenza economica consente di imputare a ciascun esercizio costi/oneri e 
ricavi/proventi. 
La competenza economica dei costi e dei ricavi direttamente conseguenti a operazioni di scambio 
sul mercato (acquisizione e vendita) è riconducibile al principio contabile n. 11 dell’Organismo 
Italiano di Contabilità (OIC) che stabilisce che “l’effetto delle operazioni e degli altri eventi deve 
essere rilevato contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale tali operazioni si riferiscono e non a 
quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 
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COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE 

 
I proventi, acquisiti per lo svolgimento delle attività istituzionali dell’amministrazione, come i 
trasferimenti attivi correnti o i proventi tributari, si imputano economicamente all’esercizio in cui si 
è verificata la manifestazione finanziaria (accertamento), qualora tali risorse risultino impiegate per 
la copertura degli oneri e dei costi sostenuti per le attività istituzionali programmate. 
 
Proventi di tributi 
 
La voce registra proventi per € 7.085.223,09 .La voce comprende i proventi di natura tributaria 
(imposte, tasse, addizionali, compartecipazioni, ecc.) di competenza economica dell’esercizio, 
ovvero i tributi propri e i tributi propri derivati, accertati nell’esercizio in contabilità finanziaria. La 
gestione evidenzia maggiori proventi per € 272.429,94. 
 
 
Proventi da fondi perequativi  
 
La voce accoglie i trasferimenti statali afferenti il Fondo di solidarietà comunale che hanno natura 
perequativa e destinati a specifiche finalità: sono qui comprese le poste correttive del Fondo di 
solidarietà comunale e il Fondo assistenza minori con disabilità assegnato dallo stato. Ammonta a € 
89.807,25, decrementandosi di € 191.370,56 rispetto al 2024, a seguito dello spostamento al titolo 
II dei trasferimenti statali per spesa sociale, asilo nido e disabili: 
 
Proventi da trasferimenti e contributi 
 
La voce registra proventi per € 2.334.409,30 di cui € 1.860.788,35 per proventi da trasferimenti 
correnti e € 136.608,34 per contributi agli investimenti. Sono inoltre presenti € 337.012,61 titolo di 
quota annuale di trasferimenti in conto capitale imputabile all’esercizio in base ai criteri indicati 
nell’allegato 4/3 al D. Lgs.118/2011 (quota ammortamento). Sono qui riportate le quote di 
competenza dei risconti passivi di contributi in conto capitale eventualmente ricevuti negli anni 
precedenti e le quote di competenza di contributi ricevuti nel 2025. 
 
Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi dei servizi pubblici: per un valore complessivo di € 
1.290.615,53. In particolare 
 

➢ Proventi derivanti dalla gestione dei beni 
La voce accoglie per € 519.671,59: i ricavi imputabili all’esercizio derivanti dalla gestione dei beni 
immobili dell’ente (fitti di fondi rustici, sovra canoni idroelettrici).  

➢ Ricavi e proventi dalla prestazione di servizi:  
La voce accoglie per € 770.943,94, si incrementa per €87.923,63 e accoglie i proventi derivanti 
dall’erogazione dei servizi pubblici, sia esso istituzionale, a domanda individuale o produttivo, di 
competenza economica dell’esercizio. Si tratta prevalentemente di servizi scolastici.  
 
Altri ricavi e proventi diversi: sono qui allocati € 1.274.529,62 con un incremento rispetto al 2024 di 
€ 306.119,28 relativi a proventi diversi. Si tratta di una voce avente natura residuale (tipicamente 
sono qui allocate le sanzioni amministrative di varia natura, ricavi diversi), relativa a proventi di 
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competenza economica dell’esercizio, non riconducibili ad altre voci del conto economico e che non 
rivestono carattere straordinario. 

 

COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE 

 
Acquisto materie prime e / o beni di consumo 

 
Sono iscritti in tale voce i costi per l’acquisto di materie prime, merci e beni di consumo necessari al 
funzionamento dell’attività ordinaria dell’ente. Nel corso dell’esercizio i costi sono rilevati in 
corrispondenza alla liquidazione della spesa per l’acquisto dei beni, mentre in sede di chiusura si 
imputano le opportune rettifiche per tenere conto dei costi di competenza. La voce accoglie il costo 
di € 198.924,72 relativi a costi vari di gestione dell’attività istituzionale.  
 
Prestazioni di servizi 
 
La voce accoglie € 5.702.607,36 relativi a costi di acquisizione di servizi connessi alla gestione 
operativa. La voce si incrementa rispetto al 2024 di € 38.581,23 Le somme liquidate relativamente a 
costi ed oneri per prestazioni di servizi registrati in contabilità finanziaria costituiscono costi di 
competenza dell’esercizio, fatte salve le rettifiche e le integrazioni effettuate in sede di scritture di 
assestamento. Sono qui riportati tutti i servizi acquisiti dall’ente nell’esercizio e registrati in 
contabilità finanziaria al macroaggregato 103. È evidente l’impatto dei maggiori costi per energia 
elettrica e gas, che incidono sul risultato di esercizio. 
 
Utilizzo beni di terzi, 
 
Si rilevano in questa voce, per € 16.056,49 le spese liquidate per le corrispondenti voci di spesa 
rilevate in contabilità finanziaria. Si tratta principalmente di affitti passivi. 
 
Trasferimenti correnti 
 
Si rilevano in questa voce gli oneri dell’esercizio relativi a trasferimenti dall’ente (macro aggregato 
di spesa 104) verso privati e verso altre amministrazioni pubbliche senza controprestazione. Sono 
imputati all’esercizio 2025 oneri per € 981.811,81. Sono inoltre qui compresi tutti i contributi 
correnti erogati a terzi per finalità diverse. 
 
 
Personale 
 
La voce comprende per € 2.411.362,18 i costi sostenuti nell’esercizio per il personale dipendente 
(retribuzione, straordinari, indennità, oneri previdenziali e assicurativi a carico dell’ente, gli 
accantonamenti riguardanti il personale, trattamento di fine rapporto e simili), liquidati in 
contabilità finanziaria ed integrati nel rispetto del principio della competenza economica 
dell’esercizio. La voce si incrementa di € 186.437.50, a seguito degli incrementi contrattuali e delle 
nuove assunzioni. Non è qui ricompresa l’IRAP.I dipendenti al 31/12/2025. 
I dipendenti al 31/12/2025  sono 54 più il segretario generale. 
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Ammortamenti e svalutazioni  
 
La quota accantonata globalmente è pari a € 1.550.879,43, come da inventario beni. 
Immateriali: sono qui iscritte le quote di ammortamento dei beni immateriali (tipicamente le licenze 
software, i costi impianto e ampliamento) registrate nell’inventario secondo l’aliquota stabilita dal 
legislatore. La voce ammonta a € 211.670,65 per il 2025. 
Materiali: si allocano qui le quote di ammortamento dei beni materiali registrate nell’inventario 
secondo l’aliquota stabilita dal legislatore. Per il 2025 la quota è pari a € 1.170.886,75. 
 
 
Svalutazione crediti. 
 
Vieni qui allocata la svalutazione crediti generata dallo stralcio in contabilità finanziaria dei crediti 
tributari, per servizi scolastici e per sanzioni codice della strada operata nel 2024, in ossequio al 
principio contabile 4/2, indicata nell’allegato crediti stralciati, per € 168.342,03. 
 
Altri accantonamenti 
Viene qui allocata l’accantonamento effettuato in contabilità finanziaria per rinnovi contrattuali del 
personale e del segretario comunale e l’accantonamento al fondo manutenzioni cicliche, per un 
importo complessivo di 69.366,52, oltre che il trattamento fine rapporto sindaco. 
 
Oneri diversi di gestione 
 
È una voce residuale che accoglie gli oneri di gestione che non sono classificabili nelle altre voci. Per 
il 2025 la voce ammonta a € 596.724,39. Si tratta dell’allocazione in spesa corrente della posta 
relativa al Fondo di solidarietà comunale e di altre voci di spesa riconducibili ai macroaggregati 
102,110 e 109. 
 
La voce di saldo data dalla differenza tra componenti positivi e negativi della gestione è pari a € 
546.851,89. 

PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 

Proventi ed oneri finanziari 
 
 
Proventi da partecipazioni. Non ci sono stati proventi da partecipazioni nel 2024. 
Altri proventi finanziari: accoglie gli introiti, al netto delle rettifiche di fine esercizio, per interessi 
attivi sui conti correnti postali e sugli accertamenti tributari incassati nell’esercizio. 
Essa ammonta a complessivi € 28.817,27. 
 
 
Oneri finanziari  
La voce accoglie gli interessi passivi di competenza dell’esercizio e relativi ai mutui in 
ammortamento. In essa sono quindi allocati oneri per € 122.671,38. 
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Il saldo della voce “Proventi ed Oneri finanziari” è negativo ed è pari a € -93.854,11 ed accoglie gli 
interessi attivi moratori su avvisi di accertamento e  il costo per interessi dei mutui contratti. 
 

RETTIFICHE DI VALORE DELLE ATTIVITA’ FINANZIARIE. 

Rivalutazioni. Non sono presenti rivalutazioni. 

Svalutazioni. E’ presente la svalutazione della quota di partecipazione nel consorzio 

socioassistenziale relativa al Patrimonio netto 2024. Essa rappresenta un costo per l’anno 2025. 

PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 

 
Proventi straordinari: 
 
Proventi per permessi da costruire 
 
Accoglie la quota del contributo per permesso di costruire di competenza dell’esercizio, per il 2025 
essi sono paria a € 240.019,40. Essa rappresenta la quota di entrate accertate per permessi da 
costruire poste a finanziamento della spesa corrente. 
 
Proventi da trasferimenti in conto capitale 
 
Nell’esercizio 2025 la voce è valorizzata per € 8.034,74 ed accoglie i trasferimenti regionali per 
barriere architettoniche. 
 
Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo. 
 
In generale, si tratta di una posta che accoglie i proventi, di competenza economica di esercizi 
precedenti, che derivano da incrementi a titolo definitivo del valore di attività (decrementi del 
valore di passività) rispetto alle stime precedentemente operate. Trovano allocazione in questa 
voce i maggiori crediti derivanti dal ri accertamento dei residui attivi effettuato nell’esercizio 
considerato e le altre variazioni positive del patrimonio non derivanti dal conto del bilancio, quali ad 
esempio, donazioni, acquisizioni gratuite, rettifiche positive per errori di rilevazione e valutazione 
nei precedenti esercizi. 
Per il 2025, La voce è valorizzata per € 532.106,75 sono qui ricompresi gli esiti del ri accertamento 
ordinario dei residui, cioè le minori entrate e le economie a residuo, anche variaizone di esigibilità. 
Infine, sono presenti plusvalenze patrimoniali per € 70.984,85 da rettifiche di valore dei beni 

patrimonializzati e proventi straordinari per € 7.586,25 relativi a introiti per monetizzazione aree. 
 
Oneri straordinari: 
 
Trasferimenti in conto capitale 
 
Nel 2025 non sono presenti. 
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Sopravvenienze passive e insussistenze dell’attivo. 
 
In generale, sono qui allocati gli oneri, di competenza economica di esercizi precedenti, che 
derivano da incrementi a titolo definitivo del valore di passività o decrementi del valore di attività. 
Sono costituite prevalentemente dagli importi relativi alla riduzione di crediti o alla riduzione di valore di 
immobilizzazioni. La principale fonte per la rilevazione delle insussistenze dell’attivo è l’atto di 
accertamento dei residui attivi effettuato nell’esercizio considerato al netto dell’utilizzo del fondo 
svalutazione crediti. Le insussistenze possono derivare anche da minori valori dell’attivo per perdite, 
eliminazione o danneggiamento di beni e da rettifiche per errori di rilevazione e valutazione nei 
precedenti esercizi.  
Per l’anno 2025, la voce ammonta a € 646.607,20 ed è relativa alle scritture di rilevazione delle minori 
entrate e economie, oltre a rettifiche di allineamento crediti dovute al disallineamento temporale tra 
contabilità economica e finanziaria mentre la voce Minusvalenze patrimoniali viene azzerata in quanto 
non sono state rilevati incrementi di valore del patrimonio dell’ente generati da rettifiche di valutazione 
dei valori patrimoniali.  
Il saldo complessivo della voce proventi ed oneri è positivo ed è pari a € 206.865,80. 

RISULTATO DELL’ ESERCIZIO. 

 
Il risultato della gestione ha generato un utile prima delle imposte pari a € 633.704,80. La voce 
imposte è invece pari a € 163.957,89 accoglie l’IRAP versata nell’esercizio 2025 sui compensi di 
lavoro dipendente e incarichi occasionali. Il risultato complessivo dell’esercizio è positivo e pari a € 
469.746,91  e deriva dalla somma algebrica di sopravvenienze attive e passive, date dalla 
rilevazione di minori spese e minori entra-te provenienti sia dalla competenza sia dai passati esercizi 
e compensa il saldo negativo della gestione ordinaria determinato dalla significativa svalutazione 
crediti operata a seguito dello stralcio operato sui credi-ti oltre cinque esercizi di anzianità ha 
generato sulla gestione operativa dell’ente. 
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